
VIZIO

OGNUNO CORRE LUNGO IL SUO FIUME DI PIETRA
LIBERO DI AMARE LA PROPRIA SCHIAVITÙ
MA PRIGIONIERO DELL’ESSERE LIBERO.

OGNUNO CORRE LUNGO UN FIUME DI PIETRA
E CROGIOLA  NEL TEPORE DEL VIZIO
L’ILLUSIONE FOLGORANTE DELLA SUA BEATITUDINE.


